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Le principali iniziative in ambito equity o sostegno delle imprese svolte nell'esercizio 2016 sono state: 
• lo riorganizzazione delle attività di investimento diretto in capitole di rischio in base afta quale CDP Equity si affiancherà allo 

Capogruppo nello gestione di portecipo:tioni in aziende di medio/gronde dimensione o rilevanza sistemica mentre FSI SGR 
supporterà in logico di "private equity• i piani di crescita di aziende con significative prospettive di sviluppo; 

• il lancio della Piattaforma ITAtech, in collaborazione con il Fondo Europeo degli Investimenti, finalizzato al finanziamento 
delle start-up dedicate ai processi di trasferimento tecnologico; 

• lo costituzione di QuottroR SGR olio quale è seguita, nel corso dell'esercizio 2017, lo sottoscrizione del fondo QuattroR, spe· 
cializzato in investimenti in aziende italiane in temporaneo squilibrio finanziario; 

Nel corso del 2017 tale attività è proseguita principalmente attraverso: 
• l'acquisizione di una quota in Elite S.p.A., società precedentemente partecipato unicamente do Borsa Italiana S.p.A., che 

svolge attività di formazione, consulenza e promozione dell'accesso al mercato dei capitoli o favore di imprese nazionali e 
internazionali di piccole e medie dimensioni ad alto potenziale di crescita; 

• la sottoscrizione di FSI Mid-Market Growth Equity Fund, fondo che investe in aziende di medie-grandi dimensioni con 
significative prospettive di crescita, con l'obiettivo di favorirne i processi di successione e il percorso di quotazione in 
Borsa; 

• la sottoscrizione di quote in Innovazione & Sviluppo, fondo che nasce con l'obiettivo di rafforzare lo competitività globale 
delle imprese italiane operanti in settori strategici e di eccellenza, incentivando processi di consolidamento e di integrazio­
ne, sia o volle che o monte; 

• lo sottoscrizione di quote in FII Tech Growth, fondo che investe in società che hanno sviluppato un solido modello di business 
basato su tecnologie innovative e che sono in fundraising per intraprendere processi di crescita e innovazione, rafforzando 
cosi la loro capacità competitivo e commerciale in mercati emergenti e già esistenti o livello internazionale; 

• il lancio di Sociol lmpoct Italia, piattaforma di investimento promossa congiuntamente do CDP e FEI con l'obiettivo di favo­
rire lo sviluppo del mercato italiano della finanza inclusivo o sostegno dell'imprenditoria sociale; 

Nell'ambito del supporto all'accesso ol credito per le piccole e medie imprese (PMI), CDP ha attivato la prima e più gronde 
piattaforma di investimento in Europa, in collaborazione con il Fondo Europeo per gli lnveiotimenti (FEI}, o supporto delle PMI: 
EFSI Themotic lnvHtment Platform far ltolion SMEs. la Piattaforma rilascio contro-garanzie agli intermediari finanziari per 
l'accesso al credito delle PMI. Lo primo operazione è stato effettuato o favore del Fondo di Garanzia per le PMI ("Fondo PMI"). 
Tale misuro, liberando il capitole del Fondo PMI, principale strumento di politico economico o supporto delle imprese, permet· 
te di garantire un nuovo portafoglio di finanziamenti alle PMI pori o oltre 3 miliardi di euro. 

Sempre in tale ambito CDP ho ovviato uno secondo operazione con il FEI specificamente destinato a supportare l'accesso ol 
credito dei soggetti operanti nei settori creativo-culturali. 

Tale operatività si inquadro nel percorso di ampliamento dell'offerto mediante l'introduzione di uno gommo di strumenti di 
mitigazione del rischio finalizzati o supportare le istituzioni finanziarie nelle proprie misure di ottimizzazione del capitolo, 
nell'ottico di liberare nuovi impieghi o favore delle imprese. 

Il sostegno alle imprese si è sviluppato anche nella forma dello sottoscrizione di tranche senior e mezzanine di operazioni 
di cortolorizzazione garantite do portafogli di crediti alle PMI. Gli acquisti delle tronche mezzonine sono state inquadrate 
nell'ambito della Piattaforma "ENSI" (EIF-NPls Securitisotion lnitiative), iniziativa nato dallo collaborazione tra il FEI e i prin­
cipali Istituti Nozionali di Promozione europei, tra cui CDP, per agevolare il flusso di credito olle PMI tramite il ricorso a ope­
razioni di securitisotion. 

Nel corso del 2017 CDP è inoltre intervenuta come investitore nella primo operazione di cortolorizzazione di crediti in sofferen· 
zo cho un'istituziono finanziaria italiana ho collocato sul mercato ovvolondosi dello goronzio pubblico (cd. GACS). 

Sul fronte del credito agevolato alle imprese, CDP, in collaborazione con ABI e Ministero dello sviluppo economico, ha intro· 
dotto nuove misure nell'ambito del FRI (Fondo rotativa per il sostegno olle imprese e agli investimenti in ricerco), quali "Agenda 
digitale italiano", "Industrio sostenibile•, "Impresa Sociale• e "Contratti di Filiera e di Distretto•. 

I primi due anni hanno infine visto la creazione di due nuovi plafond a sostegno delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 
che hanno interessato i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dal 24 agosto 2016: il "Plafond Sisma 
Centro Italia" dedicato allo ricostruzione privato e il "Plafond Moratorio Sismo Centro Italia" finalizzato al pagamento dei 
tributi sospesi o seguito del sisma. 

Rolaziana al fini dall'art. &, camma 1il, D.l. 2ti9/200S 2017 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LIV N. 1

–    33    –



-e 1. Relozione aulla gestione 

Real Estate 

Nel 2016 sono state poste le bosi per lo riorganizzazione dell'areo immobiliare del Gruppo, succ:essivomente approvato o mar­
zo 2017. Tale riorganizzazione prevede uno semplificazione del modello complessivo e l'accentramento dello gestione delle fasi 
di valorizzazione e messo o reddito del patrimonio immobiliare attraverso lo strutturazione di fondi dedicati in funzione dello 
destinazione d'uso degli immobili. 

Nel corso del biennio, inoltre, è proseguita l'attività d'investimento dei fondi FIA e FlV e sono stati effettuati i primi Investimenti 
do porte del Fondo Investimenti per il Turismo ("FITj e del Fondo FIA2. In particolare, il Fondo Investimenti per il Turismo 
("FIT"), che ho l'obiettivo di favorire gli investimenti in strutture turistico-alberghiere italiane, ho acquisito quattro resort sul 
territorio italiano (tre del gruppo Voltur e uno del gruppo TH Resort}. Il FIA2, invece, è divenuto operativo nei primi mesi del 
2017 e ho perfezionato il primo investimento attraverso lo sottoscrizione nel fondo H-Compus. 

Inoltre, in attuazione del Piano di Riassetto che prevede uno valorizzazione degli immobili in appositi fondi gestiti do CDP Inve­
stimenti SGR, è stato conferito do CDP Immobiliare al Fondo Investimenti per lo Valorizzazione , Comporto Plus uno porzione 
del portafoglio immobiliare di proprietà dello Società. A fronte del conferimento, sono state emesse nuove quote del Fondo 
cha, succt nivgmente• 30fl9 stgte gttribuite .allo Capogruppo. 

4.2.2 Le operazioni di carattere straordinario e sistemico 
Il biennio è stato contrassegnato do un numero particolarmente elevato di operazioni straordinarie che, sebbene non previ· 
ste esplicitamente dal Piano Industriale, hanno contribuito o rafforzare ancor di più Il ruolo di COP a supporto dell'economia 
italiano. 

Il 2016 ha , innanzitutto, visto il rafforzamento patrimoniale di CDP per circa 3 miliardi di euro, attraverso il conferimento del 
35% di Poste Italiane do parte del MEF. L'operazione, oltre a incrementare le risorse a disposizione di CDP per il supporto al 
sistemo economico, ha posto le basi per un importante rafforzamento del rapporto con Poste Italiane, creando le condizioni 
affinché vengono esplorate e sfrutto te le sinergie industriali tra due dei principali operatori finanziari del Paese. 

Tra le operazioni straordinarie con valenza strategica nella promozione di lungo perioda del Paese che hanno visto impegnato 
il Gruppo CDP nel biennio si segnalano, inoltre: 
• l'investimento nei fondi Atlante I e ltolion Recovery Fund (ex Atlante Il), noti per fovorire il risanamento del sistema bancario 

italiano attraverso il sostegno nelle operozioni di ricapitalizzazione e lo cessione dei crediti in sofferenza del settore, attra­
verso un impegno potenziale fino o 820 milioni di euro; 

• lo potenziale acquisizione dal gruppo UniCredit del gruppo Pioneer, primario operatore di osset management con oltre 220 
miliardi di euro di masse gestite al 2015. Il processo di vendita, alla quale CDP ha partecipato in cordata con Poste Italiane 
e Anima nel 2016, ho ovulo uno durato di oltre tre mesi. Nel mese di dicembre 2016, UniCredit ho comunicato o COP, Poste 
e Animo di aver firmato con Amundi un accordo vincolante per lo cessione del gruppo Pioneer. l'operazione ha tuttavia 
favorito l'ovvio della progressiva integrazione, tuttora in corso, tra le attività di Poste e Anima nel risparmio gestito, che 
consentirà lo nascita e lo sviluppo di un ployer italiano di dimensioni rilevanti in un settore altamente strategico quale quello 
della gestione del risparmio; 

• lo cessione o Poste Italiane di uno partecipazione azionario in FSIA, holding di SIA, società leader nel business della mone­
tico, dei pagamenti e dei servizi di rete, realizzato da FSI Investimenti, società controllato da COP Equity; 

• lo cessione dello partecipazione in Metroweb detenuto do FSI Investimenti a Open Fiber, società nota nel dicembre 2015 
con l'obiettivo di realizzare l'installazione, la fornitura e l'esercizio di reti di comunicazione elettronico od alto velocità in 
fibra ottico su tutto il territorio nazionale. l 'assetto azionario di Open Fiber vede o oggi uno portecipozione paritetico di Enel 
S.p.A. e COP Equity; 

• lo scissione-parziale proporzionale di SNAM avente od oggetto la partecipazione in ltalgas Rati.c:ontastuole allo quota­
zione di ltalgas. Lo riorganizzazione industriale e societario di SNAM ha avuto lo scopo di separare le attività relative allo 
distribuzione cittadino del gas in Italia, settore in cui è attivo il gruppo ltalgas, dalle attività di trasporto, rigassificozione e 
stoccaggio di gas in Italia e all'estero in quanto caratterizzate do specificità ed esigenze differenti. Con il perfezionamento 
dello scissione, nel 2016, CDP, già azionista di riferimento e di lungo periodo di SNAM, è divenuto azionista di ltolgos con il 
medesimo ruolo. Inoltre, COP, nel contesto dell'operazione, ho preso porte al rifinanziamento dell'indebitamento di ltolgas 
in essere verso SNAM; 
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• la partecipazione al processo di vendita dei complessi oziendalì facenti capo o ILVA S.p.A. e od oltre società del medesimo 
gruppo. Dota la complessità dei temi sottesi e l'articolata strutturo dell'offerta richiesta dai Commissari Straordinari, la 
procedura di cessione ha impegnato il management di CDP nel 2016 e 2017. In particolare, nel mese di giugno 2016, CDP ho 
presentato un'offerta non vincolante, in partnership con un socio industriale (Arvedi) e un socio finanziario (Delfin), seguito, 
a marzo 2017 dalla presentazione dell'offerta vincolante che ho visto l'allargamento dello compagine sociale o un primario 
operatore internazionale nel settore dell'acciaio (JSW Steel); o seguito dell'aggiudicazione dei complessi aziendali olla cor· 
data Am lnvestCo (giugno 2017), partecipato do Arcelor Mittol e Morcegoglia Corbon Steel, a novembre 2017 è pervenuta 
dalla Commissione Europea lo richiesto di rivedere lo compagine azionario del veicolo aggiudicatario per fini antitrust. Con­
siderato lo natura strategico della procedura di cessione del gruppo ILVA, Arcelor Mittal ho proposto a CDP un termsheet 
finalizzato all'ingresso nello cordata. A dicembre u.s. CDP ha siglato un termsheet non vincolante e quindi avviato le attività 
di due diligence legale, strategico-finanziaria, ambientale, contabile e fiscale finalizzate a valutare il possibile investimento. 

4.2.3 Risorse mobilitate e attività di Gruppo sui diversi 
vettori 
Il Gruppo CDP nei primi due anni di Piano ho mobilitato risorse per oltre 62 miliardi di euro, con il finanziamento del tessuto 
produttivo del Paese e dei progetti ritenuti strategici, attirando risorse anche da altri investitori. Complessivamente il Gruppo 
CDP, con lo suo attività, ho garantito l'attivazione nel sistema economico di oltre 106 miliardi di euro, in linea con quanto pre­
visto dal Piano Industriale 2016·2020. 

(miliardi di ourol 
GnippoCDP 
Gavemment & P.A. e Infrastrutture 

Imprese 

Reo!Estate 

Totale 

I primi due anni d i Piano (2016 e 2017) 
l!isorH mobilitate Rlsorur attivate Multip la 

12 24 2,0x 
30 34 1,1x 
20 48 2,4x 
04 0,5 12x 
G2 W6 •.1. 

Risultati concreti sono stati raggiunti su tutti e quattro i vettori di intervento previsti. 

li supporto olla crescita del Paese, realizzato mediante i finanziamenti o favore degli enti pubblici, operotivita storica dello Co· 
pogruppo, il sostegno olla realizzazione delle infrastrutture nozionali e l'opero1ivitò inerente il ruolo di "Istituzione Finanziario 
per lo Cooperazione allo Sviluppo", ho permesso l'attivazione di circo 24 miliardi di euro di investimenti; in particolare, lo pre­
senza di CDP in questo settore è fondamentale per lo realizzazione dei grondi progetti infrastrutturali per i quali gli investitori 
privati non possono coprire il fabbisogno finanziario complessivo dell'opero. 

Lo realizzazione del Pola Unico per l'export e l'internazionalizzazione, pilastro del Piano del Gruppo COP e attività centrale 
per l'equilibrio della bilancio commerciale del Paese, ho favorito l'attivazione di oltre 34 miliardi di euro. Tali risorse sano state 
messe o disposizione delle imprese italiane con lo duplice finalità di favorire le esportazioni ed estendere lo propria attività 
oltre i confini nozionali. Il supporto finanziario del Gruppo CDP ha favorito lo sviluppo di primarie imprese italiane in settori 
strategici quali quello cantieristico novale e petrolchimico. 

Il supporto alle imprese, con circo 48 miliardi di euro, rappresento l'attività su cui lo sforzo del Gruppo CDP ho raggiunto i 
maggiori risultati. Tale risultato è stato ottenuto sia attraverso l'ampliamento e l'innovazione dello gamma prodotti, do stru· 
menti tradizionali di funding a strumenti di risk sharing e di alternative finoncing, finalizzati a favorire l'accesso al credito 
alle imprese, sia attraverso attività o carattere straordinario messe in campo per sostenere le imprese italiane in momenti di 
difficoltà (Fonda Atlante). 

Importanti risultati sono stati raggiunti anche sul vettore Real Estate grazie all'attivazione di oltre 0,5 miliardi di euro per 
terventi di valorizzazione del patrimonio lmmoblliore italiano e per lo realizzazione di investimenti nell'ambito dello sviluppo 
del social housing. 

Rolazlono ol fini doll'art. 6, comma 16, D.L. 269/2003 20'1 
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4.3 Andamento della gestione 
Il Gruppo CDP opero a sostegno dello crescita del Paese e impiego le sue risorse, prevalentemente raccolte attraverso il Ri­
sparmio Pastoie, o favore dello sviluppo del territorio nozionale, delle infrastrutture strategiche per il Paese e delle imprese 
nozionali favorendone lo crescita e l'internozianolizzazione. 

Nel corso del tempo CDP ho assunto un ruolo centrale nel supporto delle politiche industriali del Paese anche grazie all'ado­
zione di nuove modalità operative; in particolare, oltre agli strumenti di debito tradizionali quali mutui di scopo, finanziamenti 
corporote, project finonce e garanzie, CDP si è dotato anche di strumenti di risk shoring per facilitare l'accesso al credito 
delle PMI e di equity con cui ho effettuato investimenti sia diretti che indiretti (tramite fondi comuni e veicoli di investimento) 
principalmente nei settori energetico, delle reti di trasporto, immobiliare, nonché allo scopo di supportare lo crescita dimen­
sionale e lo sviluppo internazionale delle PMI e di imprese di rilevanza strategica. Tali strumenti si affiancano, inoltre, o uno 
attività di gestione di fondi conto terzi e di strumenti agevolativi per favorire la ricerco e l'internazionalizzazione delle imprese. 

CDP svolge inoltre l'operatività inerente il ruolo di "istituzione finanziario per lo cooperazione internazionale allo sviluppo". 
L'attività di CDP, in via complementare con gli altri soggetti dello cooperazione, riguardo principalmente lo gestione del "Fon· 

- e ·ooe di crediti d'aiuto ai . verni di Paesi partner in Via di Sviluppo (PVS) e per finanzio· 
menti alle imprese italiane che partecipano allo costituzione di imprese miste i..; to 1 oes1. 

CDP, infine, quale Istituto Nozionale di Promozione, assume un ruolo chiave nell'attuazione dell'lnvestment Pian for Europa 
(c.d. "Pio no Juncker"), contribuendo allo strutturazione delle piattaforme di investimento individuate come forme di coopero· 
zione tra gruppo BEI e Istituti Nozionali di Promozione. 

Nel corso del 2017 il Gruppo COP ho mobilitato e gestito risorse per circo 34 miliardi di euro, superiori rispetto allo stesso 
periodo del 2016. Le linee di attività cui sono state destinate tali risorse sono state l'"lnternozionolizzazione• per il 47%, le "Im­
prese" per il 33%, "Government & P.A. e Infrastrutture" per il 19% e "Real Estate" per circo 1'1% del totale. 

Complessivamente il Gruppo CDP, con lo sua attività, ho determinato l'attivazione nel sistemo economico di oltre 58 miliardi 
di euro. 

RISORSE MOBILITATE E GESTITI: PER UNEE DI ATilVITA · GRUPPO CDP 

(milioni di euro e %) 31/12/2017 3111212016 Variadone (+/-) Varia zione(%) 
Gavernment & P A. e Infrastrutture 6.347 5.345 1.002 18,7% 

COPS.e:A. 6.347 5 .345 1.002 18,7% 
lntttmazionolizzaziono 15.852 14.170 1.682 11,9% 
COPS.p.A. 3 .373 4 .949 (1.576) · 31,9% 
GruppoSACE 18.398 11.124 7.274 65,4% 

2J!srozioni infr!!ilrueeo ,5.919l !1.903l (4.om n/s 
lmoru• 112'15 8733 2.St2 .. 

COPS.pA. 9.004 5.182 3.822 73,8% 
GruppoSACE 3 .708 2.732 976 35,7% 
COPEquity 2f7 1.009 (792) -78,5% 

QJ!!rozi(lni inlr!!irueeo !1902 n/1 
Rool Estate w ni 4l,i% 

COPS.p.A. 151 93 59 63,0% 
COPISGR 250 161 89 55,5% 

oeerozioni infr!!iJr!:!l!eo 1140) (71) !69) 97,1% 
Totole ritorse mobilltate e ges11te lUtti 28.410 !i t74 fi,6 ... 

Noto: 
Il fluuo 2016 delle risorse mobllltote del Gruppo CDP al 31dicembre2016 è stato pro formato In funzione dell'ompllomonto del perimetro di operotivilb dol gruppo 
SACE. 
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4.3.1 CDP S.p.A. 
4.3.1.1 Attività di impiego 

4. l'andamento del Piano Industriale 2016·2020 --

Nel corso dell'esercizio 2017 CDP ha mobilitato e gestito risorse per circa 19 miliardi di euro per un totale di risorse attivate pari 
a oltre 41 miliardi di euro, principalmente o favore delle imprese, dell'internazionalizzazione delle stesse, nonché del settore 
infrastrutturale. 

RISORSE ._.OtllUTAn E GU1TTt PER UHEE DI ATTIVIT.\ • CDP 

(milioni di euro e %) 31/1212017 31/1212016 Varia<iane (+/-) Voria<loncr (%) 

Gavemment & P.A. e lnfrostrullure 6 .347 5.345 1.002 tB,7'1. 

Enti Pubblici 2.183 3.214 (1.031) -32,1" 
Caaperozione Internazionale 443 143 300 n/1 

lnfrostrutture 3 .710 1.966 1.744 88,7% 

Partec!eazioni e Fondi 11 22 (11) •51,9% 

lntemazianolizzozione 3.373 4.949 (1.576) -31,9% 

lnternational 3.373 4.949 -31,9" 
lmprose 9.004 5 ta2 J.822 73,8% 
Imprese e Istituzioni Finanziarie 8.601 4.847 3.754 77,4" 
Portecieazioni e Fondi 403 335 69 20,5% 

Real Estate 151 9S 59 63,0% 

Partecieazioni e Fondi 151 93 59 63,0" 
Toto I e risorse mobilito1e e gestite 18 .875 15 5611 3.3a6 21,2.% 

Nel dettaglio, il volume di risorse mobilitate e gestite nel 2017, in coerenza con i vettori di Piano Industriale, è relativo preva· 
lentamente: 
i) alla concessione di finanziamenti destinati o enti pubblici principalmente per investimenti delle regioni sul territorio e allo 

reollzzozione di opere nel settore infrastrutturale dei trasporti (pari complessivamente a 6,3 miliardi di euro, ovvero il 34% del 
totale); 

ii) a finanziamenti a supporto dell'internozionolizzoziane delle imprese italiane (pori o 3.4 miliardi di euro, 18% del totale); 
iii) a operazioni o favore di imprese tramite nuove forme di intervento, quali strumenti di risk sharing/capital relief (9 miliardi 

di euro, pori ol 48% del totale); 
iv) od investimenti nel settore Real Estate e in particolare o sostegno del sociol housing e del settore turistico (0,2 miliardi di 

euro, pari all'1% del totale). 

Enti Pubblici 

Gli interventi dello Capogruppo in favore degli enti pubblici e degli organismi di diritto pubblico sono attuati prevalentemente 
tramite l'.A.reo di Business "Enti Pubblici", il cui ambito di operatività riguarda il finanziamento di tali soggetti mediante prodotti 
offerti nel rispetto dei principi di accessibilità, uniformità di trattamento, predeterminazione e non discriminazione. 

Con riferimento alle iniziative promosse nel corso del 2017, si segnala che si è proceduto o: 
• rinnovare il sostegno agli enti locali delle regioni Emilia·Romogno, Lombardia e Veneto, colpiti dal sismo del moggio 2012, 

mediante il differimento del pagamento delle rate in scadenza nel 2017 a decorrere dall'anno 2018, in rate semestrali di pari 
importo per 10 anni e senza addebito di ulteriori interessi; 

• intervenire a supporto dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpiti dogli eventi sismici in otto dal 
24 agosto 2016, sia mediante il differimento del pagamento delle rate di ammortamento in scadenzo nel 2017 (senza odde· 
bito di ulteriori interessi) dei prestiti degll enti locoll lnclusl nel cratere sismico, sia attraverso un'operazione di rinegoziazione 
dei prestiti con oneri a carico delle suddette regioni, per un importo complessivo in termini di debito residuo pori a circo 
2,7 miliardi di euro; 

• promuovere, in continuità con quanto già realizzato nel 2015 e 2016, nuovi programmi di rinegoziazione di prestiti in favore 
degli enti locali, o cui hanno aderito circo 530 enti per un importo complessivo di prestiti rinegoziati in termini di debito 
residuo pari a circo 9,3 miliardi di euro (circa il 35% del debito residuo potenzialmente rinegoziabile); 

Relaziono al fini dall'art. &, comma 16, D.L 2H/200S 20!7 
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• gestire e perfezionare i contratti relativi ai finanziamenti agevolati finalizzati oll'efficientomento energetico degli immobili 
pubblici destinati all'istruzione scolastico/universitario, o volere sul Fondo Kyoto 3 e sul Fondo Kyoto 4 {decreto del Ministero 
dell'Ambiente del 22 febbraio 2016); 

• perfezionare i prestiti in favore delle regioni, con oneri di ammortamento o corico del bilancio dello Stato, destinati al finan­
ziamento degli interventi di edilizio scolastica, previsti dall'art. 10 del Decreto legge 104/2013, per un importo complessivo 
di circo 0,2 miliardi di euro, con provvisto fornito dallo BEI; 

• lanciare il nuovo Prestito Investimenti Fondi Europei {PFE), finalizzato od agevolare la realizzazione di investimenti eleggi­
bili all'utilizzo di fondi dei programmi operativi finanziati dal FESR e dal FEASR. Il PFE assicura agli enti locali lo copertura 
finanziario per i loro investimenti (fino ol 100% del loro valore) in tempi certi, consentendo l"owio e il completamento celere 
degli stessi; lanciare il nuovo Prestito Riqualificazione Periferie Urbane (PPU) che permette agli enti locali rientranti nel Pro• 
grammo straordinario di intervento per lo riqualificazione urbano e lo sicurezza delle periferie delle città metropolitane e 
dei comuni capoluogo di provincia, di cui allo L. 28 dicembre 2015, n. 208, di favorire lo reolizzozione dei progetti individuati 
attraversa il DPCM 6 dicembre 2016, in atteso dell'effettivo incassa dei finanziamenti statali. 

Si evidenziano di seguita i principali doti patrimoniali al 31 dicembre 2017 {che includono sia doti di stato patrimonio le sia gli 
impegni) ed economici, riclassificati secondo criteri gestionali, unitamente od olcuni indicotori significativi. 

nm "1111 IQ • Clfl!f &HIA'ii 

(mii ioni di euro e%) 

Doli patrimoniali 
Crediti 
Somme da erogare 
lm ni 
Dati • conomici riclassificati 
Margine di interesse 
Moraine di intermediazione 
lnd IXJl<>ri 

Crediti deteriorati netti/Crediti verso clientela e veno boncfle netti 
Rettifiche nette 1u croditi/Eaposiziona netto 
Margine ottivitb fruttifere • passività onerose 

l\lt212D11 

76.309 

4.667 

4.714 

287 
292 

0,03" 
0,02% 

0.4% 

Per quanta concerne lo stock di crediti, ol 31 dicembre 2017 l'ommontore, inclusivo delle rettifiche operate oi fini IFRS, risulto 
pari a 76,3 miliardi di euro, in calo del 2% rispetto al doto di fine 2016 (78,2 miliardi di euro). Nel corso dell'anno, infatti, l'om· 
montare di debito rimborsato e di estinzioni anticipate è stato superiore rispetto al flusso di erogazioni di prestiti. 

Complessivamente lo stock dei crediti e degli impegni risulta pori o 81 miliardi di euro, registrando un decremento del 3% 
rispetto o fine 2016 (83,3 miliordi di euro) per effetto di un volume di quote di rimborso del capitole in scadenzo nel corso del 
2017 superiore al flusso di nuovi finonziomenti. 

ElfTI PUBBLICI • CONSISTENZE 

(milioni di euro o %) 31112/2017 31112/2016 Vorii>ziono (•/.J Voriazlo"'I C%1 
Enti locali 28.560 29.548 (988) ·3,3% 

Regioni e province autonome 15.084 14.355 729 5,1" 
Altri enti pubblici e organismi diritto pubblico 2.000 2.169 (169) •7,8" 
Stato 29.652 31.021 !1.369) ·4 ,4% 
Totolo somma e rogate o in cmmortomonto 75 296 77.094 (1.797) •2,3% 

Rettifiche IFRS 1.0 13 1.094 !81) ·714" 
Tal 76.309 78.188 (1.878) ·2,4% 

lmf!!ani 4.714 5.105 

Totale crediti (Inclusi impegni) 8 1.023 83.293 (2.269) ·2,7% 

Relativamente olle somme da erogare su prestiti, comprensive anche degli impegni, lo riduzione del 7% dello stock è ascrivibi­
le principalmente al volume di nuove concessioni inferiore rispetto al flusso di erogazioni e olle rettifiche su impegni registrate 
nel corso dell'anno. 
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ENTI PUllUCI ·STOCK SOMME DA EROGARE 

(milioni di euro o %) 

Somme do erogare 

Impegni 
Totale •omme da erogare (fnclu&i Impegni) 

31112/2017 

4.667 

4.714 

9.381 

4 L'ondamento del Piono lndusttiole 2016·2020 -----

31/12/2016 

5.0t2 

5.t05 
10.117 

Variazione(•/-) 

(345) 

(391) 

(736) 

Voriozlono (%) 

-6,9% 

-7,7'14 

In termini di flusso di nuova operatività, nel corso del 2017 si sono registrote nuove concessioni di prestiti per un importo pari o 
2,2 miliardi di euro, in diminuzione rispetto al 2016 principalmente per i minori volumi dei finanzi omenti in favore delle Regioni 
(-1 miliardo di euro). 

ENTI PUIBUCI · FLUSSO NUOVE STIPULE 

(mlilonl di ouro o %) 3111212016 Voriozlane (+/·) Varlazlono (%) 

Enti locali 489 495 <7> •t ,3% 
Regioni 1.3t8 2 .303 (985) · 42,8% 
Enti pubblici non territoriali 14 22t (207) -93,7% 

Prestiti corico Stato 242 54 188 n/• 
Anticipazioni e contributi 83 114 (31) •27,1'14 

FondoK;t'.2to 38 26 11 43.0% 
Totale Enti Pubblici 2.1113 3 .214 (1031) -32,1'1'. 

Le erogazioni sono risultate pori a 2,6 miliardi di euro, in diminuzione rispetto ollo stesso periodo del 2016 (·26%); in porti· 
colore, lo diminuzione delle erogazioni si è concentrata nel comparto dei finanziamenti a favore delle Regioni (·0,6 miliardi 
di euro). 

ENTI PU98UCI • FLUSSO NUOVE EROGAZIONI 

lmillonl di euro o %) J lltZl2éU 31/12/2016 Vorioziono (+/·) Vorioziono (%) 

Enti locali 750 918 {168) -18,3'14 
Regioni 1.122 1.717 (595) ·34,7'14 
Enti pubblici non territoriali 84 266 (181) · 68,2% 
Prestiti corico Staio 632 591 41 7,0% 
Anticipazioni e contributi 37 82 (45) · 54,5% 

Fondo Kl oto 10 0,4 9 n/s 
Totale Enti Pubblici 2 tll6 3 S74 (9J!) ·26,2"4 

Il contributo dell'Area "Enti Pubblici" olla determinozione dei risultati reddituali di CDP del 2017 a livello di margine di inte· 
resse è pori a 287 milioni di euro, con un margine percentuale tra attività fruttifere e passività onerose pori allo 0,4%. Tale 
contributo aumento per effetto dello componente commissionale che porto il margine di intermediazione a 292 milioni di 
euro. 

Per quanto concerne la qualità creditizio del portafoglio impieghi Enti Pubblici, si rilevo uno sostonziole assenza di crediti 
problematici. 

Cooperazione Internazionale 

L'Areo di Business "Cooporoziono Internazionale" ho lo finalità di supportare lo iniziative dello cooporozione internazionale 
olio sviluppo, sotto il regime dello gestione seporoto, gestendo prodotti finanziari destinoti oi Paesi partner in Via di Svilup· 
po (PVS). sia mediante lo gestione di fondi conto terzi, sia attraverso forme di finanziamento con fondi CDP, in conformità o 
quanto previsto dallo Legge 125/2014. 

Nel corso del 2017 si è proseguito, in stretto sinergia con gli altri attori italiani del sistemo di Cooperazione, o dare corso olle 
modifiche normative intervenute con l'entrato in vigore dello legge 125/14. In questo contesto, in linea con l'assetto orgoniuo· 
tivo vigente e con i contratti di servizio in essere stipulati con le Amministrazioni competenti (MEF - Dipartimento del Tesoro, 

Ralazlono al fini dell'art. 6, comma 16, D.L. 269/2003 2011 
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-e 1. Relazione oulla geotione 

Ministero degli affari esteri e dello cooperazione internazionale, Agenzia italiano per la cooperazione olio sviluppo e Ministero 
dell'ambiente e della tutelo del territorio e del mare), sono state effettuate le attività di seguito riportate. 

Durante l'esercizio 2017 CDP, nell'ambito dello convenzione stipulato con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, ha assicu­
rato il servizio di gestione del Fondo rotativo per lo cooperazione ollo sviluppo (consistenza totale del Fondo di circa 5 miliardi 
di euro) contribuendo inoltre, congiuntamente con le Amministrazioni competenti, oll'efficientamento dell'utilizzo delle risorse 
non ancoro erogate; tra queste, in particolare, sono stati individuati circa 0,3 miliardi di euro da utilizzare per il finanziamento 
di nuove iniziative di cooperazione allo sviluppo. 

In merito ol Fondo Ministero dell'Ambiente e dello Tutela del Territorio e del Mare (MATIM), dedicato al finanziamento di 
progetti di cooperazione green, CDP ho continuato nello svolgimento delle attività previste dal contratto di servizio stipulato 
con il MATIM per lo gestione del fondo (consistenzo totale del Fondo di circa 54 milioni di euro). 

Nel corso del 2017, a seguito dello conclusione degli accordi intergovernativi, CDP ho stipulato con i governi dei Paesi 
beneficiari dell'azione di cooperazione del Governo itoliono regolanti la concessione di crediti di aiuto sovrani, 14 con­
venzioni finanziarie o volere sul Fondo rotativo per lo cooperazione olio sviluppo, per un ammontare pari a 0,4 miliardi 
di euro. 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE - FLUSSO NUOVE STIPUl.E 

(milioni di ouro e %) 

Gestione fondo rotativo 

Gestione fondì UE 
Gestion11 londo Ministero Ambient11 
Totale Cooperazione Internazionale 

ltll2/ZOt7 )Vl2/Z016 

434 143 
I!-

• 
443 143 

Var!atlone (+/-) Variazione(%) 

292 fl ls 

$ nit 
4 nit 

300 nl• 

Trottandosi di un fondo di rotazione, nel corso del 2017, CDP ha oltresl provveduto a gestire tutte le operazioni connesse ai 
crediti di aiuto in essere (circa 350), sia garantendo erogazioni per circa 0,2 miliardi di euro, sia assicurando lo curo dei rientri 
dei prestiti a suo tempo concessi per un importo equivalente di circa 0,2 miliardi di euro. 

COP ha inoltre dato corso a erogazioni a volere sul Fondo Ministero dell'ambiente e della tutelo del territorio e del more per 
circo 4 milioni di euro. 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE • FLUSSO NUOVE EROGAZIONI 

(milioni di ouro o%) 

Geslione fondo rotativo 
Gestione fondo Ministero Ambiente 
Totale Cooperozìone internazionale 

3Vt212017 

175 .. 
111 

Jlll2/2ol& Variazione(+/.) Vario:.lone (%) 

l\'2 nit 

Durante lo stesso periodo, in attuazione degli accordi bilaterali di trattamento dcl debito, firmati dal governo italiano con 
quelli dei PVS beneficiari, CDP ho provveduto: 
• a dare attuazione allo conversione di debito in nuovi progetti di cooperazione allo sviluppo per un ammontare di oltrè 

13,5 milioni di euro tramite operazioni di debt swap; 
• a cancellare debito concessionole in essere dovuto dai PVS all'Italia per circo 2 milioni di euro tramite operazioni di annul­

lamento debitorio; 
• o ristrutturare debiti per un importo di circo 306 milioni di euro tramite operazioni di consolidamento debitorio. 

Sono state oltresl assicurate: 
• le attlvftb·dl osslstenzo-tecnico·a fovore del Ministero dell'Economia • ·della .Finanza a .1a.costonta.portacipaz.ione alle riu­

nioni del Club di Parigi; 
• le ottivitll di assistenza e collaborazione previste dallo Convenzione stipulato tra CDP, Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale e Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo. 

Nell'ambito della gestione delle risorse ottenute sulle Blending Focility dell'Unione Europeo, CDP ho continuato o prestare 
assistenza olle Amministrazioni competenti nell'identificazione e formulazione di iniziative progettuali che saranno in futuro 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LIV N. 1

–    40    –



4. L'Cll'ldamento del Piana lnduatriole 2016·2020 ....__ 

presentate allo Commissione Europeo con l'intento di mobilitare risorse finanziarie addizionali rispetto o quelle a disposizione 
del sistemo di cooperazione italiano. 

Nel corso del 2017 CDP ho ottenuto l'accreditamento come osservatore ol Green Climate Fund, posso propedeutico all'ot­
tenimento di risorse finanziarie per progetti finalizzati al contrasto e alla gestione dei cambiamenti climatici do realizzarsi 
nei PVS. 

Infrastrutture 

L'Area di Business "Infrastrutture" ha lo responsabilitb i) della concessione dei finanziamenti o favore di controparti (aventi 
natura pubblica o privata) operanti sul territorio nazionale nei seguenti settori: costruzioni, idrico, rifiuti, social infrostructure, 
trasporti, energia/utillties e telecomunicazioni, ovvero della concessione di finanziamenti su base "Project Finoncing" anche In 
altri settori, ii) dello gestione delle relazioni con lo clientela di tipo corporote, soggetti di diritto pubblico, fondi infrastrutturali 
di debito e di equity operanti nei settori di competenza e iii) dello fornitura di servizi di assistenza e consulenza olla Pubblica 
Amministrazione per la promozione, la realizzazione e il finanziamento di progetti infrastrutturali. 

Net corso del 2017 sono state stipulate operazioni volte a finanziare principalmente infrastrutture di trasporto, utilities ed 
energie rinnovabili e a supportare il consolido mento degli operatori italiani nei propri mercati di riferimento. Tra queste si evi· 
denzia la stipula di due contratti, finalizzati a finanziare l'ampliamento dello rete gestito do uno concessionaria autostradale 
e la realizzazione di uno linea elettrico di interscambio con l'estero, che hanno doto attuazione ofio "Piattaforma Grondi Infra· 
strutture", sottoscritto da CDP e BEI nell'ambito del "Piano Juncker" con lo scopo di finanziare i grondi progetti infrastrutturali 
sul territorio italiano. 

Si evidenziano di seguito i principali doti patrimoniali al 31 dicembre 2017 (che includono sia doti di stato patrimoniale, sia gli 
impegni) ed economici, riclassificati secondo criteri gestionali, unitamente od alcuni indicatori significativi. 

(malonl di euro e%) 

Dati patrimoniali 

Crediti 

lm e ni 

Doti economici ricfouificati 
Margine di in1eresse 

Morgine di intermediazione 
Indicatori 

Crediti deteriorati netti/Crediti verso clientela e versa banche netti 

Rettifiche netto su crediti/Esposizione netta 

Margine attivitb fruttifere · passivitb onerose 

7.121 

6.276 

79 

109 

O,S" 
0,03"' 

1,2! 

Lo stock dei crediti al 31 dicembre 2017, inclusivo delle rettifiche operate ai fini IFRS, risulto pori a 7,1 miliardi di euro, in au­
mento rispetto a quanto rilevato o fine 2016 per effetto di sottoscrizioni di bond che hanno più che compensato i rimborsi di 
quote capitali e le estinzioni dei finanziamenti esistenti. Allo medesimo dota i crediti, inclusivi degli impegni, risultano pari o 
13,4 miliardi di euro, in aumento di circo il 13% rispetto o fine 2016. 

INHA$TllUTIVRE · CONSISTENZE. 

(milioni di euro e %) Sl/12122 17 3111212016 Variazione(+/·) Variazione(%) 

F'inomiamenti corporote/project 5.956 6.322 (366) ·S,8" 
Titoli 1.381 792 588 74.3" 
Totale aomme erogate a in ammartomonto 7.336 7.114 222 3,1"-

Rettifiche IFRS 121s1 S4! 210" 
Totale erediti 7.121 6.903 218 3,2% 

lmP!ll!!i 6.276 4 .912 1.364 27.8% 
Totale crediti (inclu1i impegni) 13.397 11.816 1.582 13,4% 

Relaziono al fini dell'art. 5, comma 15, O.L. 269/2003 20t1 
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--e 1. Relazione 1ullo gestione 

Nel corso del 2017 l'attività di finonziamento è stato caratterizzata dolio stipula di 19 operazioni per complessivi 3,7 miliardi 
di euro, con un incremento di circo 1'89% rispetto oi volumi realizzati nel 2016. L'operatività ho riguardato prevalentemente i 
settori dei trasporti (autostradale e ferroviario), delle utilities e dell'energia da fonti rinnovabili. 

INFAASTllllTT\IRE • FWSSO NUOVE STIPULE 

(m lllonl d i •uro o %) 

Finanziamenti corporote/projeet 
Geronzio 

Ta1ale lnfra1trul1ure 

1 11iviof7 

3051 

68 

591 

3.710 

31/12/2016 

1.076 

265 

625 

1.9&6 

Varicu: lon• (+/ · ) Varia&lono (%) 

1.975 n/s 
(197) ·74,2% 

(34) -5 ,4% 

, ,744 U,7Y, 

L'ammontare del flusso di erogazioni del 2017 è risultato pori o 1,3 miliardi di euro, in contrazione rispetto al precedente eser• 
cizio, anche per i rimborsi o volere su alcune linee revolving. Le erogozionì del 2017 hanno riguardato prevalentemente finan­
ziamenti nei settori dei trasporti (autostradale, ferroviario, trasporto pubblico locale), delle telecomunicazioni, delle utilities 
e dell'energia. 

OOlfMlfMjUAE • FlUSSO NUOVEJROGAZIONI 

(mlllonl di ouro e %) 
Finanziamenti corporote/projeçt 
Titoli 
Totale I nlrastrulture 

31112/'2017 

682 
591 

1.273 

31112/ 2016 

998 

625 

1.623 

Variaziono {+/ ·) VarlcS?lono (%) 

(316) · 31,6% 

(34} .·5,4% 

(350) 

Il contributo fornito dall'Areo oi risultati reddituali di CDP del 2017 è pori o 79 milioni di euro a livello di margine di interesse, 
con un margine percentuale tra attività fruttifere e passività onerose pari all'l,2%. Tale contributo si intensifica per effetto del­
la componente commissionale, legata principalmente all'elevato ammontare di impegni e crediti di firmo concessi, che porto 
il margine di intermediazione o circa 109 milioni di euro. 

lnternotionol Financing 

Gli interventi di Business "lnternationol Financing" riguardano il finanziamento di operazioni legate al sostegno 
dell'internazionoliizazione e delle esportazioni delle imprese italiane, attraverso il sistema "Export Banco", che prevede il 
supporto finanziaria di CDP e l'eventuale presenza di copertura assicurativa SACE e di sussidio In conto interessi SIMEST. 

Tale operatività viene svolto tradizionalmente in complementarietà con il sistemo bancario, attraverso lo strutturazione con· 
diviso delle suddette operazioni di finanziamento. 

Si evidenziano di seguito i principali dati patrimoniali al 31 dicembre 2017 (che includano sio dati di stato patrimoniale, sio gli 
impegni) ed economici, riclassificati secondo criteri gestionali, unitamente od alcuni indicatori significativi. 

lNTEANATlONAL FINAHCING • ClfllE CHIAVE 

(milioni di euro e %) 

Dati patrimoniali 

Crediti 
I ni 
Dati economici riclassificati 

-------.!Ma ____________ _ 

Margine di intermediazione 
Indicatori 
Crediti deteriorati netti/Crediti verso clientela e verso banche neUi 
Rettifiche nette 111 crediti/E1posizione netta 
Margine attivitb fruttifere · pouivitb onerose 

2.370 
e.807 

-----....... "' 
0,2% 

0,003% 

0 ,1% 
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Per quanto concerne lo stock di crediti al 31 dicembre 2017, inclusivo delle rettifiche operate ai fini IFRS, risulto pori o 2,4 mi· 
fiordi di euro, in aumento del 56% rispetto al medesimo dato di fine 2016, per le erogazioni avvenute nel corso dell'anno che 
hanno più che compensoto il rimborso di quote del debito e le estinzioni onticipote. 

Complessivamente lo stock dei crediti e degli impegni risulto pari a 11,2 miliardi di euro, In aumento rispetto a fine 2016, per 
effetto di un volume di nuove stipule superiore oi rientri in quoto capitole dell'anno. 

INHRNATIONAL FINANCING · CONSISTENZE 

(mlllonl di ouro o %) J1/12/20f7 lV1V20t6 Vorioilone (+/·) Variazlono (%} 

Finanziamenti 2.370 \.522 848 557" 
Totale somme erogate o in ammortamento 2.370 1.522 848 55,7% 

Rettifiche IFRS (0,3) n/a 

Totale eroditi 2.370 t.522 847 55,7% 

1me!&ni 8 .807 5.542 3.265 58.9% 

Totale creditJ (inclual impegni) 11.176 7.064 4 .112 58,2% 

I volumi complessivi di risorse mobilitate e gestite nel corso del 2017 o sostegno dell'internazionalizzazione e delle esportazioni 
delle imprese italiane ammontano a circo 3,4 miliardi di euro, in diminuzione rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, 
prevalentemente o causo dello contrazione dei volumi nel settore crocieristico, parzialmente compensato do uno significativo 
ripreso dei settori difesa e trasporti. 

INTERNATIONAL FINANCING • FlUSSO CONCESSIONI PER SETTOllE 

(milio ni di euro 

Settore difeso 
Settore trasporti 

Settore crocieristico 

Settore costruzioni 

Settore o il&gos 

Altri aettori 
Tolalo lntornotionol Finoncing 

2.460 

500 

233 
66 

113 

3.l7l 

31/IZ/2016 

4 .ng 

152 

18 

4 .Mll 

Vutooilon• (+/·) Variazione(%) 

2A60 n/1 

500 n/1 

(4.S4n · 95,1% 

(85) -56,3% 

(18) n/s 

113 n/s 
(1.!5761 · 31,9'<. 

Il volume di erogazioni registrato nel corso del 20l7 è risultato pari o circo 1,1 miliardi di euro, in crescita rispetto al medesimo 
doto di fine 2016, per effetto prevalentemente dello presenza di erogazioni di rilevante importo nel settore della cantieristica 
navale e della difeso. 

INTERNATIONAL FINANCING •FLUSSO NUOVE EROGAZIONI 

(milioni d i euro e %} 31/12/20f1 l1/t2/2016 Vorioziane (+/-) Voria1iane (%} 

Finanziamenti 1.093 

Totale lntornotlonol Finonclng 1.093 273 819 n/s 

In termini di contributo olla determinazione del risultato reddituale del 2017 di CDP, il margine di interesse risulto pari o 1 milio· 
ne di euro registrando un margine percentuale tra ottivito fruttifere e possivitò onerose pori ofio 0,1%. Tale contributo aumento 
per effetto dello componente commissionale, legata ai nuovi finanziamenti stipulati e all'elevato ammontare di impegni o 
erogare, che porto il margine di intermediazione o circa 57 milioni di euro. 

Imprese e Istituzioni Finanziarie 

l'Areo di Business •imprese e Istituzioni Finanziarle· opero princlpalmente attraverso la concessione di finanziamenti olle 
imprese sotto qualsiasi forma, sia mediante l'intermediazione di istituzioni finanziarie sia in modalità diretta, o esclusione per 
quest'ultima delle imprese operanti nei settori infrastrutturali. 

Relazione al fini dall'ar1. &, comino 16, D.l. 269/2003 17 
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IMPRESE E ISTITUZIONI FINANZJAlllE • CIFRE CHIAVE 

(milioni di euro • %) 

Doti polrimonloll 

Ctediti 
Somme do erogare 
lmpe ni 

Dati economici riclouificati 
Margine di interesse 
Matgine di intermediazione 

Indicatori 
Crediti deteriorati netti/Crediti verso clientela e veno banche notti 

Rettifiche nette su crediti/E1po1iiione netta 
Morpine allivitb fruttifere • pcmivitb onerose 

l ll t2/2017 

15.634 

28 

1.483 

70 
86 

0,9% 
0,1% 

0,5% 

Complessivamente lo stock dei crediti ol 31 dicembre 2017, inclusivo delle rettifiche operate ai fini IFRS, risulta pori a 15,6 mi · 
liordi di euro; inoltre si registrano somme da erogare per 0,03 miliardi di euro e impegni per 1,5 miliardi di euro. 

In termini di contributo olla determinazione del risultato reddituale del 2017 di CDP, il margine al Interesse risulto pan o 70 m1· 
lioni di euro, con un margine percentuale tra ottivitb fruttifere e possivitb onerose pori olio 0,5%. Lo componente commissio· 
noie porto il margine di intermediazione o 86 milioni di euro. 

Imprese 

Si evidenzia che, o fine 2017, a seguito di una modifico organizzativa, l'Areo di Business "Industriai" è stata rinominato "lm· 
prese", mantenendo lo medesima missione: assicurare lo concessione dei finanziamenti, sotto quolsiasi forma tecnico, di 
iniziative promosse do imprese appartenenti ai settori industriale, agro-alimentare, automotive, chimico e farmaceutico, bio· 
chimico, editoria, manifatturiero, meccanico e strumentale, IT, elettronica, commercio, GDO, logistica, difesa e aerospazio, 
servizi, edilizia, immobiliare, media, shipping, siderurgico, metallurgico e lavorazione dei metalli, cemento, corta, vetro, legno, 
plastico e gomma, materie prime e derivati, cultura, turismo, modo e luxury, in regime di gestione ordinaria oppure separata 
in base alle previsioni normative in materia. 

SI segnala che nel corso del 2017 1\1\rea di Business ha proseguito l'attivitb di origination nei principali settori di competenza 
consentendo uno maggiore diversificazione del portafoglio impieghi. 

Nell'ambito delle iniziative del "Piana Juncker", il 12 aprile 2017 il Consiglio di Amministrazione ho opprovoto lo EFSI Themotic 
lnvestment Platfarm concerning Corporote Projects, a supporto del finanziamento, insieme alla BEI, dei piani di investimento del· 
le imprese italiane (prevalentemente Mid·cap nozionali). A tal fino, CDP e BEI hanno sottoscritto il 26 giugno 2017 un accordo che 
disciplino le modolitb di identificazione degli investimenti finanziabili e dei processi coordinati di valutazione e di due diligence. 

Si evidenziano di seguito i principali doti patrimoniali al 31 dicembre 2017 (che includono sia dati di stato patrimoniale, sia gli 
impegni) ed economici, riclassificati secondo criteri gestionali , unitamente od alcuni indicatori significativi. 

IMPRESE • CIFRE CHIAVE 

(mlllonl di euro e %) 

Doti potrimonioll 

Crediti 
lm e ni 
Doti ecanamid riclauific:oti 
Margine di intore11e 
Mor9ine di intermediaziono 
Indicatori 
Crediti deteriorati netti/Crediti verso cliontelo e verso banche notti 
Rettifiche nette 1u crediti/E1posizione natio 
Margine ottivitb fruttifere · pouivi1b onerose 

1.651 

179 

18 

20 

0,4% 
0,1% 

1J" 
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4 . L'ondomonto dol Plano lndu1triolo 2016•2020 e-

Lo stock dei crediti ol 31 dicembre 2017, inclusivo delle rettifiche operate oi fini IFRS, risulto pari o 1,7 miliardi di euro, regi· 
strando un incremento del 50% rispetto allo stock di fine 2016 (pari o 1,1 miliardi di euro). Tole andamento è imputabile olle 
sottoscrizioni di titoli e alle nuove erogazioni avvenute nel corso dell'onne. 

Complessivamente lo stock dei crediti e degli impegni risulta pari o 1,8 miliardi di euro, registrando un incremento del 36% 
rispetto al 31 dicembre 2016 (1,3 miliardi di euro}, per effetto di un volume di nuove stipule superiore rispetto olle quote di rim· 
borso del capitole in scadenzo. 

IMPRESE• CONSISTENZE 

(mlllonl di ouro o "2 3111'11:10f7 31112/2016 Voriaziono (+/·! Variazione i"! 
Finanziamenti corporcte/projoct 855 609 246 40,3% 

Titoli 8f7 511 305 59.7% 
Totale somme erogato o in ommor1omento 1.672 1.121 551 49,2% 

Rettifiche IFRS i21) 1211 011 -0,4% 

Totale crediti 1.651 1.100 551 50,1% 

f79 243 · 26.2% 

Totale crediti {inclusi impegni) 1.830 1.343 488 36,3% 

Nel corso delresercizio 2017 i;ono stole stipulate 17 operazioni, superiori rispetto olle 6 reo lizza te nel 2016, per un ammontare 
complessivo di nuovi finonziomenti stipulati e di bond sottoscritti pori a 0,9 miliardi di euro, in significativo aumento rispetto a 
quanto registrato nel corso del 2016 grazie oll'entroto a pieno regime dell'operatività o supporto dei settori industriali. Le nuo· 
ve operazioni stipulate nel 2017 riguardano prevalentemente interventi a favore di soggetti operanti nei settori manifatturiero, 
meccanico, agroalimentare, automotive, corto e dello cantieristica. 

IMPRESE · FLUSSO MUOVE mPULE 

(mlllonl di ouro o %) :S1/IU30 17 l 1112/201G Variazione(+/•) Vorlaziono (%) 

Finanziamenti 516 126 390 n/s 

Garanzia 42 (42) n/s 

Titoli l7S 202 f73 86,t" 
Totale Imprese 191 369 5:n .... 
Il flusso di erogazioni nel corso del 2017 è risultato pari o 0,8 miliardi di euro, registrando un significativo aumento rispetto 
all'anno precedente (+0,6 miliardi di euro), coerentemente con il maggiore numero di operazioni e volumi stipulati. 

IMPRESE • FLUSSO MUOVE EROGAZIONI 

(milioni di ouro o %) 

Finonziomenti 

Titoli 
Totale Imprese 

l lf1lt/'2017 

460 
375 
83S 

3111212016 Varioziono (+/·) Vorlaziono (%) 

52 409 nll 

202 f73 " '" 512. nl• 

In termini di contributo allo determinazione del risultato reddituale del 2017 di CDP, il margine di interesse risulto pori o 18 mi· 
lioni di euro, con un margine percentuale tra attività fruttifere e passività onerose pori oll'1,3%. La componente commissionale 
porto il margine di intermediazione o 20 milioni di euro. 

Istituzioni Finanziarie 

L'Areo di Business -istituzioni Finanziarie" interviene o supporto dell'economia del Paese. Oltre alle direttrici di operatività 
consolidate (gestione dogli strumenti di credito agevolato Istituiti con disposizioni normative specifiche e prodotti di liquidi· 
tà per le banche prlnclpolmente o sostegno dell'accesso ol credito delle imprese e dei processi di ricostruzione post-eventi 
calamitosi), il 2017 ha visto ampliarsi e consolidarsi la gomma di strumenti con l'obiettivo di supportare lo istituzioni finon· 
ziorie nelle proprie misuro di ottimizzazione del capitale al fine di focilitore l'assunzione di nuovi impieghi o favore delle 
imprese. 

Reiezione al fini dell'art. &, comma 16, D.L. 269/2003 20fl' 
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--e \. Re1orione sullo gestione 

Lo concessione di credito agevolato si baso sul ricorso prevalente o risorse di CDP assistite do contribuzioni statali in conto 
interessi (Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerco - FRI e plafond Beni Strumentali), oltre che, in 
via residuale, sull'erogazione -in forma di contributo in conto capitole (Patti territoriali e contratti d'areo, Fondo veicoli minimo 
impatto ambientale) o di finanziamento agevolato (Fondo Kyoto)- di risorse dello Stato. 

Sono inoltre attivi i plafond messi a disposizione del sistemo bancaria, al fine di i) erogare i finanziamenti a favore delle Impre­
se (plafond PMI, MIO e Reti e Filiere), ii) accompagnare la ricostruzione e lo ripresa economica dei territori colpiti da calamitò 
naturali (plafond Sisma 2012, Eventi Calamitosi e Sisma Centro Italia) e iiO sostenere li mercato immobiliare residenziale (pla­
fond Caso e OBG/RMBS). 

Per quanto riguardo il supporto olle imprese tramite i plafond di liquidità e, in particolare il Plafond Beni Strumentali, con Ad­
dendum del 23 febbraio 2017 olio Convezione tra CDP, il Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE) e l'Associazione Bancaria 
Italiano (ABI), si è dota attuazione all'art. 1, co. 55, dello Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di Bilancio 2017), che ho ampliato 
l'ambito oggettivo delle spese finanziabili o volere sul Plafond, integrandolo esplicitamente con investimenti riconducibili olla c.d. 
Mlndustrio 4.0w, quali gli investimenti in big dota, cloud computing, banda ultrolorgo, cybersecurity, robotico avanzata e mecca­
tronica, realtà aumentata, manifattura 40, radio frequency identificotion (RFIO) e sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti. 

n neJlo formo dello sottoSC[izione di tronche senior e mezzonine di operazioni 
di cortolarizzazione ex Legge n. 130/99 garantite do portafogli di crediti alle PMI. Gli ocqu1st e e tronc e mezzanme sono 
state inquadrate nell'ambito dello Piattaforma MENSI" (EIF-NPls Securitisotion lnitiotive), iniziativa noto dallo collaborazione 
tra il FEI e i principali Istituti Nazionali di Promozione europei, tra cui CDP, per agevolare il flusso di credito olle PMI tramite il 
ricorso a operazioni di securitisation. 

Nel corso del 2017 CDP è inoltre intervenuto come investitore nello primo operazione di cartolarizzozione di crediti in sofferen­
za che un'istituzione finanziario italiano ho collocato sul mercato avvalendosi dello goronzìo pubblico (cd. GACS) ex Decreto 
Legge n. 18 del 14 febbraio 2016. 

Il 2017 ho visto inoltre l'avvio di uno nuovo e innovativo direttrice di operatività finalizzato a supportare l'accesso o fonti di 
finanziamento alternative o quelle tradizionali (Alternative Finoncing). In quest'ottico, nel corso del 2017, CDP ho collaborato 
con ELITE - iniziativa lanciato do Sorso Italiano per supportare le imprese nello realizzazione dei loro progetti di crescilo - per 
lo strutturazione di un Mbosket bondw ovvero un'obbligazione garantito do un paniere di "minl-bond" appositamente emessi 
do alcune imprese italiane di medio dimensione appartenenti al programmo ELITE. Grazie o questo operazione di Mpooling" 
del bond, le imprese partecipanti sono riuscite o raggiungere lo mossa critica necessaria ad attirare l'interesse di investitori 
Istituzionali, tra cui CDP e BEI, che hanno messo o disposizione delle stesse, risorse per oltre 0,1 miliardi di euro. 

Infine, sempre nello medesimo prospettiva, e con l'obiettivo di stimolare la nascita di nuove "asset clossw, CDP ho awiato atti­
vità di due diligence su fondi di credito diversificato per i quali svolgerà il ruolo di onchor investor insieme ol FEI. 

Per quanto riguardo invece il supporto ai territori colpiti do calamitò naturali, l'ort. 11 del Decreto Legge 9 febbraio 2017, n. 8, 
ho introdotto uno misura che prevede il coinvolgimento di CDP a sostegno dei territori del Centro Italia colpiti dogli eventi 
sismici verificatisi a partire dol 24 agosto 2016, ulteriore rispetto al Plafond Sismo Centro Italia, dedicato olla ricostruzione 
privato (per il quale, il 26 luglio 2017 COP ho sottoscritto uno specifico linea di finanziamento con lo BEI, di importo pori o 
1 miliardo di euro). In particolare, è stato previsto un nuovo plafond di prowisto di scopo (il MPlofond Moratorio Sismo Centro 
ltoliow). dotato con 0,6 miliardi di euro, mediante il quale gli istituti di credito possono contrarre finanziamenti con CDP, as­
sistiti do garanzia statole, per la concessione di finanziamenti agevolati, anch'essi assistiti do garanzia statole, in favore dei 
titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo, nonché degli esercenti attività agricole, per lo dilazione del pagamento 
dci tributi dovuti dallo doto del sismo fino ol 31 dicembre 2018. Lo relativo Convenziono con Bancario Italiano ò 
stato sottoscritto il 3 luglio 2017. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze in dato 3 agosto 2017 è stato concesso 
lo relativo garanzia statole. 

In doto 24 novembre 2017, o supporto del Plafond MEventi Colomitost, CDP ha sottoscritto con BEI uno prima linea di provvisto 
dell'importo di circa 0,2 miliardi di euro. 

Prosegue inoltre l'operotivitb, owioto lo scorso anno, di finanziamento diretto o istituzioni finanziarie, sia nello formo del pre· 
stilo che in quello dello sottoscrizione obbligozionorio, destinato o soddisfare le esigenze di funding di banche specializzate o 
di intermediari finanziari non bancari. 
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4. L'andamento del Plano Industriale 2016•2020 --

Sul tema dell'ottimizzazione del capitale bancario, nel corso del 2017, è stata attivata la prima operazione a volere sullo Piat­
taforma d'investimento denominato EFSI Themotic lnvestment Plotform for ltalion SMEs, nota dalla collaborazione tra CDP 
e Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI). L'operazione consiste nel rilascio di una contro·garanzio all'80% da parte di CDP 
su un portafoglio di nuove garanzie originate dal Fondo di Garanzia per le PMI di cui alla Legge n. 662/96, per un ammontare 
massimo di 3 miliardi di euro, con un tetta massimo alle prime perdite pari o circa 0,2 miliardi di euro. Lo fase di romp·up del 
portafoglio è stato formalmente aperta in data 22 giugno 2017 e avrò durato biennale. 

Nell'ambito dello menzionata piattaforma d'investimento, in dato 29 novembre 2017, CDP ha sottoscritto un secondo accordo 
di contro-garanzia con il FEI specificamente destinato a supportare l'accesso al credito dei soggetti operanti nei settori ere· 
otivo·culturali. 

Sempre in temo di Iniziative di "capitai relief", in doto 8 aprile 2017, CDP ho sottoscritto un Memorandum of Understonding 
con il FEI, la Commissione Europea, l'ISMEA e otto Regioni italiane per il lancio della "Piatto formo AGRI", un'iniziativa multi-re· 
gionole basato sullo concessione di garanzie olle imprese del comporto agricolo e agro-industriale per un migliore accesso al 
credito bancario. A tal fine, CDP e FEI hanno messo o disposizione dell'iniziativa complessivamente 0,3 miliardi di euro. 

In dato 6 dicembre 2017, CDP ho sottoscritto un accordo con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per l'os· 
segnazione o CDP di specifiche risorse finanziarie utili od attivare una piattaforma di garanzia per l'accesso al credito nello 
filiera olivicolo-oleario. Grazie o tale apporto, CDP potrà sostenere banche e confidi nello sviluppo della proprio operatività o 
favare delle Organizzazioni di Produttori di olio di olive e delle relative Associazioni, che potranno beneficiare di finanziamenti 
addizionali per circo 0,2 miliardi di euro. 

Con riferimento al FRI, sono maturate nel corso del 2017 le seguenti iniziative o supporto degli investimenti in ricerco delle 
imprese: 
• riapertura dello sportello relativo ol Fondo Crescita Sostenibile (misure Industrio Sostenibile e Agendo Digitale), disposto 

con decreto MiSE del 18 ottobre 2017; 
• attivazione dello misura "Impresa Sociale", regolato dal decreto MiSE del 14 febbraio 2017 e dal successivo decreto diretto· 

riale MiSE del 26 luglio 2017, nonché dallo Convenzione tra lo CDP, il MiSE e l'ABI sottoscritto il 28 luglio 2017; 
• avvio dello misura "Contratti di Filiera e di Distretto", disciplinato dall'Avviso del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 

e Forestali (MiPAAF) del 10 agosto 2017 (c:ome modificato in dato 18 ottobre e 16 novembre 2017), oltre che dallo Canvenzio· 
ne sottoscritta tra lo CDP e il MiPAAF in dota 19 ottobre 2017; 

• previsione legislativa, recato dall'art. 1, commi 697-700, della Legge 27/12/2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018), di uno nuova 
misuro di agevolazione rivolta alle imprese che effettuano interventi di effìcientomento energetico e di adeguamento olle 
normative vigenti su impianti di illuminazione pubblico di proprietà degli enti locali. 

Si evidenziano di seguita i principali doti patrimoniali al 31 dicembre 2017 (che includono sia doti di stato patrimoniale, sia gli 
impegni) ed economici, riclassificati secondo criteri gestionali, unitamente od alcuni indicatori significativi. 

ISTITUZIONI FINANZIARIE • CIFRE CHIAVE 

Cmillonl di ouro e%) 

Dati patrimoniali 

Crediti 
Somme da erogore 

I ni 
Doti economici riclouificoti 
Margine di interesse 
Marsine di intermedioziono 
Indicatori 

Crediti deteriorati netti/Crediti verso clientela e verso banche netti 
Rettifiche nette su creditVEsposizlone nella 

Marwne attività fruttifere · passività ontlfose 

J1 ft2J20U 

13.983 

28 
1.304 

52 
66 

Dal punto di vista del portafoglio impieghi dell'Area in oggetto, lo stock di crediti, inclusivo delle rettifiche operate ai fini IFRS, 
al 31 dicembre 2017 risulto pari o 14 miliardi di euro, in riduzione del 6% rispetto al medesimo doto di fine 2016, per il rimborso 
di quote del debito e per le estinzioni effettuate sullo base delle rendicontazioni delle istituzioni finanziarie (riferite prevolen· 

Relazlone al fini den•art. 6, comma 11, D.L. 269/2003 2011 
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temente ol plafond PMI) non compensate dalle erogazioni avvenute nel corso dell'anno. In particolare lo stock dei crediti, non 
comprensivo delle rettifiche IFRS: 
i) per il 39% è relativo o prestiti a volere sui plafond olle imprese che si attestano o 5,6 miliardi di euro; 
ii) per il 34% è riferito o prestiti per lo ricostruzione o seguito di colomità naturali che ammontano o 4,7 miliardi di euro; 
iii) per 1112% è riferito o operazioni o favore degli istituti finanziari pori o 1,7 miliardi di euro; 
iv) il restante 15% è relativo od altri prodotti, tra i quali i finanziamenti o supporto del settore residenziale e i prestiti o volere 

sul FRI. 

Complessivamente lo stock dei crediti e degli impegni risulto pori o 15,3 miliardi di euro, in diminuzione rispetto a fine 2016, 
principalmente per effetto dello chiusura dello garanzia a favore del Fondo di Risoluzione Nozionale. 

ISTITUZIONI FlNANZlARIE • CONSISTENZf 

(milioni di euro o %) Jl/1212017 31/12/2016 Vorlatlono (+/-) Vorioziona (%) 
Imprese 5.561 8.156 (2.596) -31,8% 
Plafond PMI 3238 4 .961 (tn4l -34,7% 
Plafond Beni Strumentali 1.758 2.374 (616) -25,9% 
Plafond imprese MIO 650 806 (256) -31,8% 
Molond il?OU i FkM96 •• ft V1'. 
Plafond Esportotione 2 (1) -50,0% 
Immobiliare residcnziolo 1.038 906 fl.2 14,6% 
Calamità naturali 4 746 4.080 UCI 16,3% 

Plafond Terremoto Abruuo 1.571 1.647 (77} -4,7% 
Plafond Ricostruzione Sismo 2012 2.608 1.922 686 3S,7% 
Plafond Moratoria Sismo 20t2 323 511 (188) -36,7% 
Plafond Eventi Calamitosi 34 34 n/1 
Plafond Sismo Centro Italia 5 5 n/1 

Plafond Moratoria Sisma Centro Italia 206 206 n/s 
Finanziamenti/titoli istituti finanziari t72• iOI 923 nl• 
Finontiomentiltitor istituti finanziari 1.638 531 1.107 nl• 
Finanziamento partecipazioni (soci) 86 270 (184) -68,1" 
Altri prodotti 1.019 1092 (73) -6.l"'· 
Prestiti FRI 99t 1.056 (66) -6,2% 

Finanziamenti e!' intermodolita !art. 38_, comma 6, L, 28 36 w -20,6% 
Totale aommo erogato o In ammortamento 14 088 15.036 (948) -6,3% 
Rettifiche IFRS (105) (tl7) t2 -10,7% 
Totale crediti 13.983 14.919 (936) -6,3% 

lme.e11ni 1.304 2.176 (872) -40,1% 
Totale eroditi (lncluai impe11ni) 15.2B7 17.094 (1.807) -10,6% 

I volumi complessivi di risorse mobilitate e gestite nel corso del 2017 ammontano o 7,7 miliardi di euro, in deciso aumento ri· 
spetto allo stesso periodo del 2016 (+72%) principalmente grazie al contributo delle nuove linee di prodotto di finanziamento 
diretto olle istituzioni finanziarie (3 miliardi di euro) e allo realizzazione di un'operazione di go ronzio per finalità di risk·shoring 
e capitai relief (2,4 miliardi). 

Nel corso del 2017, è proseguito l'impatto negativo sull'operatività dei Plafond per le imprese (-72% rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno) derivante dalle manovre adottate dalla BCE che hanno incrementato lo liquidità o disposizione del sistema 
bancario. I bassi tossi di mercato hanno determinato uno contrazione anche dell'operotivitb del Plafond Caso, diminuito del 
59% all'interno del medesimo periodo di riferimento. Aumentano invece i volumi registrati dai prodotti di finanziamento a sup· 
parto delle popolazioni colpite do calamità naturali, con stipule pori o 1 miliardo di auro 012016) principolmanl• 
grazie all'operatività del nuovo Plafond Moratorio Sisma Centro Italia. 

La diminuzione dei volumi di stipule registrati sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e agli investimenti in ricerco (FRI) 
nel corso del 2017 (-58%), è invece dovuto al prolungamento dell'iter di ammissione olle agevolazioni dei programmi presentati 
sui nuovi regimi agevolativi ottivati sul medesimo fondo. 
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